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Il Piano caldo della Regione, un numero verde per i soggetti fragili
Rosso: «Organizzeremo attività di socializzazione in 15 sedi»

Ondate di calore,
a rischio 5.500 liguri
«Da luglio ambulatori
per i casi meno gravi»

Tommaso Fregatti

Gregorio Fogliani ora po-
trebbe anche patteggiare 
ed evitare così il processo. 
L’imprenditore  al  centro  
del  crac  multimilionario  
di Qui!Group è intenziona-
to a presentare alla Procu-
ra una proposta prelimina-
re che potrebbe anche in-
contrare il favore dei pub-
blici  ministeri  Francesco 
Pinto e Patrizia Petruzziel-
lo. Fogliani sta ragionan-
do su un range di pena con-
cordato che va dai 4 ai 5 an-
ni - in questo modo dovreb-
be ancora scontare sei me-
si in carcere - e una confi-
sca di beni intorno ai sei 
milioni.

Quest’ultimo,  tuttavia,  
appare il fronte più fragi-
le. Perché l’imprenditore 
ha fatto informalmente sa-
pere  al  giudice  di  voler  
escludere dai beni che di-
venteranno dello Stato la 
villa di famiglia di Forte 
dei Marmi. La decisione fi-
nale è stata rimandata dal 
giudice per l’udienza preli-
minare Caterina Lungaro 
al prossimo 20 settembre. 
L’udienza di ieri è stata se-

gnata da una bagarre tra 
avvocati dello stesso Fo-
gliani e il giudice. Per il 
magistrato ci sarebbe sta-
to «un abuso del processo» 
da parte dei legali dell’im-
putato. E per questo lo stes-
so ha deciso di trasmettere 
gli atti ai consigli dell’Ordi-
ne degli avvocati di Mila-
no e Genova facendo ipo-
tizzare nei loro confronti 
una sanzione disciplinare.

La lite è nata durante l’u-

dienza in cui si sarebbero 
dovuti discutere i patteg-
giamenti proprio della fa-
miglia Fogliani. Che si è 
aperta con una sorpresa vi-
sto che Giuseppe Iannacco-
ne, storico avvocato del pa-
tron di Qui!Group, ha deci-
so di assistere nuovamen-
te  Fogliani,  dopo  averlo  
«mollato» perché non pa-
gava. Il suo rientro sareb-
be stato comunicato il gior-

no prima al difensore Gia-
como Gardella, che era sta-
to nominato di fiducia. E 
così Gardella ieri mattina 
si è ritrovato in aula un al-
tro  avvocato,  il  civilista  
Gianemilio  Genovesi,  in  
sostituzione  del  collega  
Iannacone. Quando è arri-
vato il turno in cui si dove-
va discutere il patteggia-
mento di Fogliani sono par-
tite le discussioni: prima 
tra giudice e nuovi difenso-
ri che chiedevano un ter-
mine a difesa, poi, tra una 
interruzione e l'altra e tele-
fonate  e  messaggi  Wha-
tsApp, tra gli stessi legali. 
Alla fine il giudice ha rin-
viato tutto al 20 settembre 
e segnalato l’abuso del pro-
cesso.

Il Secolo XIX ha contattato 
il legale Gardella che al ter-
mine  dell’udienza  ha  di-
smesso il mandato da difen-
sore di Fogliani. Gardella 
ha definito la vicenda «un 
sacrificio per tutelare fino 
in fondo il cliente» ed ha ag-
giunto di «essere pronto a ri-
ferire davanti al consiglio 
dell’ordine». Prima della ba-
garre sono stati concordati i 
patteggiamenti delle due fi-
glie di Fogliani, Chiara e Se-
rena (che hanno concorda-
to pene di poco inferiori ai 2 
anni) e quello della madre 
Luciana Calabria (anche lei 
sotto i due anni). In ballo c'è 
ancora quello del patron di 
Qui!Group: all'udienza pre-
cedente aveva proposto 4 
anni e sei mesi e una confi-
sca di 100 mila euro, a fron-
te di un crac da 600 milioni. 
Proposta che il pm aveva re-
spinto. —
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Consegna della spesa 
a domicilio, un nu-
mero verde per infor-
mazioni e aiuto, in-

gressi scontati nelle piscine ed 
eventi di socializzazione in sa-
le climatizzate.

Il grande caldo si avvicina e 
la Liguria non si farà trovare 
impreparata. Sono 5.500 i cit-
tadini a rischio per le prossime 
ondate di calore che saranno 
presi in carico dal sistema so-
ciosanitario regionale in caso 
di bollino arancione o rosso. 
«Come ogni anno i medici di fa-
miglia, i pediatri e le Asl avran-
no a disposizione l'elenco dei 
pazienti a rischio i- spiega l'as-
sessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola - Per la pri-
ma volta i liguri possono conta-
re anche sugli ambulatori dedi-
cati alla bassa complessità, atti-
vi dalle 8 alle 24, che verranno 
progressivamente aperti nei di-
stretti o nelle case di comuni-
tà». 

Anziani  e  persone  fragili  
avranno a disposizione anche 
il  numero  verde  
800.59.32.35, in funzione tut-
ti i giorni dell’anno dalle 8 alle 
20, con cui attivare i servizi di 
custodi sociali e di maggiordo-
mo di quartiere. Tra i servizi of-
ferti anche la consegna a domi-
cilio della spesa o di farmaci 
per evitare uscite di casa nelle 
ore più calde. «Queste attività 
proseguiranno fino al 20 set-
tembre, con eventuali proro-
ghe in base alla situazione cli-
matica - spiega l'assessore re-
gionale alle Politiche sociali, 
Giacomo Giampedrone - Du-
rante il periodo estivo è previ-
sta anche la possibilità di nuo-
ve prese in carico di persone 
fragili in caso di situazioni che 
potrebbero complicarsi con il 
caldo».

Nel 2023 sono stati seguiti 
più di 1.100 anziani, con un au-
mento delle richieste nei mesi 
estivi quando il call center ha 
quasi  raddoppiato  la  media  
giornaliera delle chiamate rice-
vute, anche solo per richiesta 

di compagnia delle persone so-
le. «Una particolare attenzio-
ne viene rivolta alle residenze 
per anziani-  ricorda Ernesto 
Palummeri, responsabile per 
Alisa del centro per la preven-
zione degli effetti delle ondate 
di calore - Con il bollino giallo 
si verifica una condizione di 
preallerta, con quelli arancio-
ne e rosso si passa in allerta e 
possono essere adottate misu-
re per ridurre i rischi». A que-
sto scopo nel mese di luglio par-
tirà anche una campagna di co-
municazione realizzata da Ca-
milla e Corrado Tedeschi che il-
lustrerà i  corretti  comporta-
menti da seguire per prevenire 
gli effetti delle ondate di calo-
re. Tra i consigli c’è quello di 
idratarsi costantemente duran-
te la giornata, seguire una ali-
mentazione leggera, evitare al-
colici, bevande gassate e ghiac-
ciate, evitare di esporsi al sole, 
specialmente nelle ore più cal-
de, vestire leggero e non usare 
indumenti in tessuti sintetici, 
verificare con il proprio medi-
co eventuale modifiche delle 

terapie, anche in relazione alla 
pressione sanguigna.

Ma questo non significa che 
i più anziani o i soggetti a ri-
schio  dovranno  trascorrere  
lunghi pomeriggi estivi chiusi 
in casa. «Il Comune organizze-
rà attività di socializzazione 
per agli anziani in 15 sedi cli-
matizzate - spiega l’assessore 
ai Servizi Sociali del Comune, 
Lorenza Rosso - Palazzo Tursi 
sta anche lavorando per lancia-
re una tariffa agevolata per l’in-

gresso degli anziani ai "Bagni 
San Nazaro" e nelle piscine cit-
tadine. Cliccando sul link del 
programma estate sicura sul 
sito del Comune si potrà tro-
vare  materiale  informativo  
anche sui comportamenti da 
adottare in caso di calore ec-
cessivo». «Anche quest’anno 
- aggiunge l’assessore comu-
nale  alla  Protezione  civile,  
Sergio Gambino - la città di 
Genova si è dotata di un pia-
no anti-caldo per tutelare la 

popolazione,  soprattutto  le  
fasce  più  deboli  e  fragili.  
Tra\ le altre cose, a partire 
dal livello 1 di pre-allerta ver-
rà messa in moto la macchina 
per informare a cittadinanza 
con messaggi sui pannelli a 
messaggio variabile  strada-
li,i  display informativi  alle  
fermate Amt e sui social net-
work della Protezione Civi-
le». —

LI. CAS.
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dalla regione

Bonus
assunzioni
per le piccole
imprese

Bonus tra i 2.500 e i 12 mila 
euro per premiare chi, tra le 
seimila imprese liguri del pic-
colo commercio e dell’artigia-
nato, assumerà o stabilizzerà 
personale. Dopo l’intesa per 
l’occupazione  nel  turismo,  
giunta alla settima edizione, 
la Regione Liguria ha siglato 
con le associazioni di catego-
ria e i sindacati il primo Patto 
per il lavoro nel commercio e 
nell’artigianato.  Sono  stati  
stanziati cinque milioni, fi-
nanziati dal Fondo sociale eu-
ropeo, che si tradurranno in 
una serie di incentivi dedicati 
in primo luogo alle botteghe 
dell’entroterra, ma anche al-
le realtà costiere che appar-
tengono a consorzi (come i 
Civ) o ai locali di tradizione 
in possesso dei marchi Arti-
giani in Liguria, Botteghe sto-
riche e Bottega ligure. «L’o-
biettivo è sostenere l’occupa-
zione, aiutando le piccole im-
prese e contrastando lo spo-
polamento  dell’entroterra»  
riassume l’assessore regiona-
le allo Sviluppo economico, 
Alessio Piana. «È il primo pat-
to in Italia di questo tipo e per 
questo  settore  –  evidenzia  
l’assessore regionale al Lavo-
ro, Augusto Sartori – Speria-
mo così di incentivare l’au-
mento della durata dei con-
tratti, arrivando a più tempi 
indeterminati possibile».

La Liguria si prepara ad affrontare il grande caldo

Gregorio Fogliani vuole patteggiare per evitare il processo

il crac multimilionario di qui!group

Fogliani ora vuole patteggiare
ma tenersi la villa in Versilia
Proposto ai pm un range di pena tra i 4 e i 5 anni con altri sei mesi di carcere
Bagarre in aula tra i legali: tutti segnalati dal giudice all’Ordine degli avvocati 

L’udienza rinviata
al 20 settembre. Ok 
alla pena concordata 
di moglie e figlie
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Antonio Bravetti / ROMA

Le opposizioni com-
patte preparano il re-
ferendum abrogati-
vo. I Cinquestelle si 

appellano a Sergio Mattarel-
la affinché non firmi il ddl. 
Forza Italia fa i conti con la 
protesta interna della Cala-
bria. Divampa in più punti il 
dibattito sull’autonomia dif-
ferenziata. Se le minoranze 
sono già pronte a raccoglie-
re le firme nei gazebo e nelle 
feste estive di partito, nel par-
tito di Antonio Tajani il go-
vernatore Roberto Occhiuto 
alza la voce: «Farò di tutto 
per difendere la mia terra», 
promette.

«Il Sud deve smettere di 
continuare a piangere» gli ri-
sponde il ministro Nello Mu-
sumeci, mentre per la Lega 
l’autonomia è «un sogno che 
diventa realtà». Tanto che il 
presidente del Veneto, Luca 
Zaia, ribadisce che la sua re-
gione è già pronta a chiedere 
al governo l’avvio dei nego-
ziati per le 9 materie che non 
devono fare i conti con la fis-
sazione dei Lep. La Commis-

sione europea, intanto, av-
verte: «Con l’autonomia ci 
sono rischi per la coesione e 
per le finanze, e le disugua-
glianze potrebbero aumenta-
re». 

Nella  maggioranza  non  
tutti  sono  d’accordo  sulla  

bontà della riforma. Tre de-
putati calabresi di Forza Ita-
lia giovedì hanno disertato il 
voto sul ddl Calderoli e il go-
vernatore azzurro della Cala-
bria, Occhiuto, alza il volu-
me della “voce meridionale” 
dentro il centrodestra: «Mi 

sembra che per il modo in 
cui si è proceduto all’appro-
vazione di questa riforma, di 
notte e di fretta, sia sempre 
più una bandierina da dare 
ad una forza politica». Oc-
chiuto tira in ballo la Lega e 
solleva perplessità, alla vigi-
lia dei ballottaggi, anche sul 
possibile boomerang eletto-
rale per il centrodestra. Nel 
partito azzurro il dibattito ri-
mane acceso. «Tutta questa 
preoccupazione  del  presi-
dente Occhiuto non la condi-
vido», precisa il presidente 
della Regione siciliana, Re-
nato Schifani. Mentre Mauri-
zio Gasparri giura che Forza 
Italia «ha migliorato la leg-
ge, introducendo meccani-
smi di garanzia per il Sud». 

Per il ministro della Prote-
zione civile Nello Musumeci 
«il Sud deve smettere di con-
tinuare a piangere. Il provve-
dimento mette le classi diri-
genti, tanto al Nord quanto 
al Sud, di fronte alle proprie 
responsabilità». Anche il tito-
lare  della  Salute,  Orazio  
Schillaci, rivendica la scelta: 
«L’autonomia  differenziata  
già esiste in sanità, può esse-
re uno stimolo per migliora-
re per chi non è stato partico-
larmente performante negli 

ultimi anni». Oltre al Vene-
to, anche Lombardia e Pie-
monte premono per acquisi-
re le nuove competenze che 
fino ad oggi la Costituzione 
assegnava allo Stato. Men-
tre il governatore dell’Emi-
lia-Romagna, Stefano Bonac-
cini, definisce il ddl Caldero-
li «un atto sbagliato e vuo-
to». 

I partiti di minoranza sono 
pronti e compatti a dare bat-
taglia fuori dal palazzo con il 

referendum abrogativo. Ser-
vono 500 mila firme entro il 
30 settembre. «FdI si piega al 
sogno secessionista della Le-
ga – attacca Elly Schlein – A 
questo punto cambiassero il 
nome in Brandelli d’Italia». 
Il Movimento 5 stelle va ol-
tre e si rivolge direttamente 
a Sergio Mattarella. I capi-
gruppo al Senato e alla Ca-
mera, Stefano Patuanelli e 
Francesco Silvestri, chiedo-
no al presidente della Repub-

blica di rinviare il ddl alle Ca-
mere. Secondo i Cinquestel-
le «la riforma spacca-Italia 
ha  preso  corpo  attraverso  
una legge ordinaria con la 
quale si pretende di scardina-
re l’assetto costituzionale». 
Per Angelo Bonelli (Avs) «è 
inaccettabile che il governo 
Meloni, in un vero e proprio 
mercimonio con Salvini, ab-
bia svenduto il Sud Italia in 
cambio del premierato». —
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Lo scontro politico  Lo scontro politico 

Guido Filippi / GENOVA

Non sfonda in Liguria 
l’autonomia  diffe-
renziata  in  sanità.  
Sono contrari i sin-

dacati, il direttore del Gaslini 
-già manager al ministero del-
la Salute - e due primari ospe-
dalieri con incarichi naziona-
li. È attendista il presidente 
dell’Ordine ligure dei medici 
Alessandro Bonsignore, men-
tre l’assessore regionale Ange-
lo  Gratarola  parla  di  una  
straordinaria opportunità per 
la Liguria. Il primo a schierarsi 
contro è il direttore di Malattie 
infettive del San Martino Mat-
teo Bassetti che non ha mai fat-
to mistero di essere vicino al 
centrodestra e al presidente 
della Regione Giovanni Toti. 
«Ci sarà un ulteriore divario 
tra le Regioni in termini di assi-
stenza. Già oggi il divario è im-
pressionante, se si pensa che 
un bambino ogni cinque con 
problemi oncologici deve cam-
biare regione per farsi curare. 

In questo momento ci sarebbe 
bisogno di un maggiore riequi-
librio tra le Regioni e non di 
una maggiore autonomia. A ri-
metterci saranno sempre i po-
veri cittadini». Che possono 
permettersi solo la sanità pub-
blica, come sottolinea Paolo 
Cremonesi, primario del pron-
to soccorso del Galliera e presi-
dente ligure della Società ita-
liana di medicina emergenza e 
urgenza. «Sono molto preoccu-
pato per le ricadute. Avremo 
una sanità di serie A, una di B e 
una di C: soltanto chi ha le ri-
sorse potrà dare risposte e ga-
rantire i servizi. Il governo cen-
trale deve dare gli indirizzi, co-
sì aumenta solo il divario. Se 
l’emergenza Covid succedesse 
con l’autonomia differenzia-
ta, oltre la metà degli italiani 
non avrebbe la garanzia di es-
sere curato. Spero ci sia ancora 
tempo per limitare i danni».

Un’analisi tecnica arriva da 
Renato Botti che conosce co-
me pochi la macchina della sa-
nità italiana: da tre anni e mez-
zo è direttore generale del Ga-
slini, ma in precedenza è stato 
direttore della Programmazio-
ne del ministero della Salute, 
direttore del Lazio e del Pie-
monte. «C’era bisogno di altro; 
già ora abbiamo già quattro di-
versi livelli di sanità: le Regio-
ni in regola, quelle a Statuto 
speciale,  quelle  in  piano di  
rientro per i debiti e quelle 
commissariate.  L’autonomia  
differenziata non farà che au-
mentare le disparità di assi-

stenza che sono già abbastan-
za evidenti. Purtroppo si conti-
nuano a fare grandi proclami 
ma poi non si cambia niente: si 
trasferiscono le funzioni, ma a 
livello organizzativo resta tut-
to invariato. Lo Stato deve aiu-
tare le Regioni che sono in diffi-
coltà, non usare la matita ros-
sa e sanzionarle».

Anche due voci dei sindaca-
ti vedono solo nubi all’orizzon-
te e parlano di ricadute pesan-
tissime. «La Liguria – commen-
ta Gabriele Bertocchi, segreta-
rio della Cisl funzione pubbli-
ca – avrà sempre meno risorse 
e quindi sarà sempre più diffi-
cile  curarsi.  Regioni  come  
Lombardia, Emilia, Toscana e 
Vento saranno sempre più per-

formanti: ovviamente la Ligu-
ria  non  potrà  competere  e  
quindi aumenteranno le fughe 
dei pazienti per operazioni, vi-
site ed esami. Questa, se verrà 
applicata, è un’altra batosta 
per il sistema sanitario». «In Li-
guria abbiamo già oggi stan-
dard differenti tra province e 
con l’autonomia differenziata 
alcune disparità non faranno 
altre che aumentare – sottoli-
nea Diego Seggi, segretario ge-
nerale Cgil Liguria Funzione 
pubblica - A rischiare non è so-
lo il diritto alla salute del citta-
dino: anche sul personale po-
tranno esserci pesanti ricadu-
te; vista la scarsa appetibilità 
del sistema ligure esiste la pos-
sibilità concreta di un trasferi-

mento di massa del personale 
verso regioni che garantisco-
no maggior remunerazione e 
maggiori soddisfazioni. In Li-
guria gli organici sono già ri-
dotto all’osso e senza risorse re-
gionali aggiuntive sarà un pro-
blema garantire gli attuali li-
velli di assistenza».

Preferisce non sbilanciarsi il 
presidente della Federazione 
degli Ordine dei medici della 
Liguria Alessandro Bonsigno-
re. «Può essere un’opportunità 
di creare piani sanitari regio-
nali ad hoc in base alle esigen-
ze di ogni Regione e ciò calza a 
pennello per la Liguria dove ci 
sono  peculiarità  demografi-
che e geografiche tali da dover 
immaginare  prima  e  creare  
poi modelli unici nel panora-
ma nazionale: i finanziamenti 
devono consentire i giusti in-
terventi, a partire dal potenzia-
mento del personale, che deve 
essere messo nelle condizioni 
di poter dare il meglio di sé a tu-
tela della salute dei cittadini». 
Evidenzia, però anche i risvol-

ti negativi: «Bisognerà vigila-
re attentamente affinché non 
si realizzino, magari a causa di 
gestioni regionali poco illumi-
nate, disuguaglianze nelle cu-
re. L’Ordine sarà garante di un 
accesso equo, universalistico 
e uguale alle cure». L’assessore 
Gratarola, come altri assessori 
delle giunte di centrodestra si 
era  già  schierato  a  favore  
dell’autonomia in sanità. Ora 
veste la riforma in salsa ligure: 
«La possibilità di avere margi-
ni di autonomia in sanità con-
sentirà meglio di modificare la 
risposta sanitaria sia per la par-
te ospedaliera sia, e soprattut-
to, per la parte territoriale che 
deve tenere conto delle sue pe-
culiarità non solo orografiche, 
ma anche della sua popolazio-
ne. È noto che la Liguria è già 
l'Italia del 2045: molti gli an-
ziani con patologie croniche 
che necessitano di una presa 
in carico. Questo significa l'e-
rogazione delle prestazioni vi-
cino al proprio domicilio. L' au-
tonomia differenziata è uno sti-
molo per immaginare strate-
gie innovative in momenti co-
sì delicati dove da un lato c’è 
un aumento della popolazione 
anziana che esprime maggiori 
bisogni sociosanitari e dall'al-
tro c’è una riduzione della quo-
ta attiva della popolazione. Le 
tecnologie, come la telemedi-
cina e l'intelligenza artificiale, 
possono fornire chiavi di lettu-
ra dei bisogni decisamente più 
puntuali». —
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IL DOSSIER

Luca Monticelli / ROMA

Ora  che  la  legge  
sull’autonomia diffe-
renziata è stata ap-
provata  dal  Parla-

mento, il  governo ha tempo 
due anni per definire i Lep, i li-
velli essenziali delle prestazio-
ni, altrimenti la riforma rischia 
di rimanere una scatola vuota, 
smorzando gli entusiasmi dei 
governatori delle Regioni del 
Nord che chiedono di avviare le 
trattative per  la  devoluzione 
delle competenze. 

Attraverso i Lep lo Stato deve 
garantire ai cittadini prestazio-
ni uniformi sul territorio: dalla 
scuola ai trasporti fino – e so-
prattutto – alla sanità. E quindi 
per definire quante aule nelle 
scuole, o posti nei nidi o letti ne-
gli ospedali ci vogliono ogni 
100 mila abitanti, oppure come 
determinare i Lep in Piemonte 
e in Calabria – solo per fare qual-
che esempio – l’esecutivo ha 
messo in piedi una cabina di re-
gia e si è dato un biennio di tem-
po. Tutta l’architettura della ri-
forma dell’autonomia si regge 
dunque sui Lep: se le prestazio-

ni non sono accessibili in termi-
ni qualitativi e quantitativi in 
tutti i territori, le amministra-
zioni centrali devono interveni-
re pagando la differenza che le 
Regioni non riescono ad assicu-
rare. Quanto valgono e quanto 
costano i Lep è l’annosa questio-
ne che tutti i governi si portano 
dietro da più di vent’anni, da 
quando cioè è stata approvata 
la riforma costituzionale (art. 

117) che dispone il potenzia-
mento delle autonomie locali. 
La commissione tecnica guida-
ta da Sabino Cassese non ha for-
nito stime, ma ha comunque at-
tribuito ai Lep una dimensione 
finanziaria di «sicura rilevan-
za». Secondo il ministro Rober-
to Calderoli, uno dei “padri” del-
la riforma, l’insieme dei Lep va-
le 170 miliardi all’interno di un 
bilancio di mille miliardi. Pre-

stazioni che però lo Stato già ga-
rantisce. L’incognita è fissare i 
fabbisogni standard e quindi an-
dare a finanziare le prestazioni 
insufficienti delle Regioni. Tut-
tavia, il punto di partenza non 
può essere che la “spesa stori-
ca” dei servizi, un valore che 
proprio la riforma sull’autono-
mia si propone di superare, e 
che è visto come fumo negli oc-
chi  dagli  amministratori  del  

Mezzogiorno. Sono i governato-
ri del Sud, e le opposizioni che 
hanno votato contro il ddl, a te-
mere che se il punto di partenza 
dei Lep fosse la spesa storica, le 
disuguaglianze del Paese ver-
rebbero cristallizzate. 

Alcuni studi, mai però certifi-
cati, sostengono che servirebbe-
ro fondi aggiuntivi per 80 mi-
liardi in favore del Mezzogior-
no, cifra che collima con quella 

fornita dalle opposizioni che 
hanno parlato di un costo com-
plessivo ulteriore di 90 miliar-
di. La Svimez non ha mai stima-
to l’impatto della riforma per-
ché determinare le prestazioni 
è molto difficile, ma anche im-
maginare i Lep non vuol dire ga-
rantirli visti i vincoli di bilancio 
(si veda i Lea in campo sanita-
rio). 

La Svimez ha però calcolato 
il valore finanziario delle fun-
zioni delegabili, che assorbireb-
bero larga parte dell’Irpef regio-
nale: il 90% circa nel caso del 
Veneto, ad esempio, quote tra il 
70 e l’80% per Lombardia ed 
Emilia-Romagna. Solo il gettito 
Irpef trattenuto da queste tre Re-
gioni sarebbe un terzo del getti-
to nazionale. 

L’Upb spiega che il bilancio 
dello Stato – ora che è sotto pro-
cedura Ue – non permette gran-
di investimenti né tanto meno il 
ricorso al deficit. Quindi i soldi 
si devono trovare o alzando le 
tasse o riformulando la spesa: 
«L’introduzione di Lep che im-
plichino l’aumento dei livelli 
delle prestazioni  nelle  realtà  
più deficitarie richiederà neces-
sariamente il reperimento di ri-
sorse per finanziarli, che, dati i 
vincoli di bilancio, potrà avve-

nire attraverso una redistribu-
zione di quelle esistenti fra gli 
enti interessati attraverso i mec-
canismi  perequativi,  oppure  
con tagli alla spesa delle ammi-
nistrazioni  centrali  o,  infine,  
con aumenti della pressione fi-
scale», sostiene l’Ufficio parla-
mentare di bilancio. Quindi si 
torna sempre al punto di parten-
za: quanto ci deve mettere lo 
Stato in più? Si possono fare 

due esempi per avere un’idea 
delle cifre in ballo. Il primo ri-
guarda gli asili nido. La legge di 
bilancio 2022 (governo Dra-
ghi) ha stanziato le risorse ne-
cessarie a incrementare il nume-
ro di posti negli asili nido fino a 
raggiungere nel 2027 il Lep, fis-
sato al 33% della popolazione 
tra 0 e 3 anni per ciascun Comu-
ne o bacino territoriale. Il rag-
giungimento del Lep degli asili 
avverrà in modo graduale ini-
ziando dai Comuni con un livel-
lo del servizio inferiore al 28% 
dei posti, e a questo scopo sono 
state stanziate risorse che cre-
scono di anno in anno dai 120 
milioni per il 2022 fino al miliar-
do e cento milioni a decorrere 
dal 2027. Il secondo esempio, 
meno riuscito, riguarda la dota-
zione infrastrutturale, perché, 
come dice l’Upb, «accanto a suf-
ficienti risorse correnti, sono ne-
cessarie anche adeguate dota-
zioni infrastrutturali». La pere-
quazione  infrastrutturale  era  
stata pensata nel 2009 in favore 
del Mezzogiorno e attivata per 
decreto nel 2021 (sempre du-
rante il governo Draghi) con un 
fondo da 4,5 miliardi di euro; 
ebbene quel fondo è stato lenta-
mente svuotato e secondo l’Uffi-
cio parlamentare di bilancio re-
stano 900 milioni di euro. 

L’iter sarà lungo, due anni 
per fissare tutti i Lep potrebbe-
ro non bastare, e nel frattempo 
la riforma resterebbe inapplica-
bile perché non si può trasferire 
una funzione senza aver defini-
to i livelli essenziali delle presta-
zioni di tutte le altre funzio-
ni.—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La possibilità
di avere margini
di autonomia
in sanità consentirà 
meglio di modificare 
la risposta sanitaria

Farò di tutto per 
difendere la mia terra 
Questa riforma è una 
bandierina da dare ad 
una forza politica

ANGELO GRATAROLA
ASSESSORE SANITÀ
REGIONE LIGURIA

“ “

I livelli varrebbero 170 miliardi. Ma si rischia di usare il metodo che la riforma voleva superare

Due anni per definire Lep e fondi 
Senza risorse si inizia con i costi storici 

La nuova legge bocciata dal personale sanitario e sindacati
L’assessore regionale Gratarola unico favorevole: «Un’opportunità»I PUNTI CHIAVE

Lo Stato deve 
aiutare le Regioni 
che sono
in difficoltà, 
non usare la matita 
rossa e sanzionarle

La Liguria resta fredda
«Aumenteranno le disuguaglianze

e le fughe di medici e pazienti»

“

Ci sarebbe bisogno 
di un maggiore 
riequilibrio 
tra le Regioni e non 
di una maggiore 
autonomia

ROBERTO OCCHIUTO
PRESIDENTE REGIONE CALABRIA
FORZA ITALIA

“
Sono molto 
preoccupato per le 
ricadute: soltanto 
chi ha le risorse 
potrà dare risposte
e garantire i servizi

“

“
L’autonomia 
già esiste in sanità, 
può essere 
uno stimolo per 
migliorare altri settori

“
I Lep costano allo 
Stato 170 miliardi, 
potenziarli dunque 
costerebbe meno
di quanto stimano
le opposizioni

Il fronte del Sud agita la maggioranza. Musumeci: basta piagnistei. Schlein: «Così Meloni spacca l’Italia in due»

Autonomia, il M5S si appella al Colle
Zaia: «Il Veneto è pronto a partire»

LE REAZIONI

Cosa prevede
Autonomia  e  maggiori  
competenze delle Regio-
ni in 23 materie (art. 117 
della Carta)

I criteri (Lep)
Per garantire uguali dirit-
ti ai cittadini vanno defi-
niti i Livelli essenziali di 
prestazioni

La spesa
Serve una verifica dei co-
sti sostenuti dallo Stato 
in ogni regione negli ulti-
mi 3 anni

1,1
miliardi di euro
il costo annuo 
dei Lep 
per gli asili nido

La festa
Esponenti della maggioranza 
esultano per l’approvazione 
della legge sventolando 
le bandiere delle Regioni

80
miliardi di euro
i fondi aggiuntivi 
da prevedere 
per il Sud

RENATO BOTTI
DIRETTORE GENERALE
OSPEDALE GASLINI

MATTEO BASSETTI
DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE
OSPEDALE SAN MARTINO

PAOLO CREMONESI
PRIMARIO GALLIERA
E PRESIDENTE LIGURE EMERGENZA

Cauto il parere
dell’Ordine:
«Ma saremo i garanti
di un equo accesso»

Bertocchi (Cisl): 
«Avremo meno 
risorse, sarà sempre 
più difficile curarsi

ORAZIO SCHILLACI
MINISTRO 
DELLA SALUTE

ROBERTO CALDEROLI
MINISTRO PER GLI AFFARI REGIONALI 
E PER LE AUTONOMIE
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IL PROGETTO al via IN AUTUNNO nelle prime venti strutture, cinque per provincia

Corsi di inglese 
in nidi e materne
Regione e Università
firmano l’accordo
Verranno formati i primi 150 educatori su tutto il territorio
Il rettore Delfino: «Stimolati pensiero creativo e flessibilità»

Silvia Pedemonte

La lingua inglese, a Genova 
e in Liguria, si imparerà fin 
dall’asilo nido. Perché non 
è un luogo comune ma la 
realtà: approcciarsi a una 
lingua straniera fin da pic-
coli (e in questo caso da pic-
colissimi) permette di arri-
vare davvero a parlare, ca-
pire e leggere con maggior 
facilità.

Università di  Genova e 
Regione hanno sottoscritto 
un accordo ad hoc per la 
promozione dell’apprendi-
mento della lingua inglese 
negli asili nidi e nelle scuo-
le materne, vale a dire nella 
fascia d’età che va da 0 a 6 
anni,  fino  all’inizio  delle  
elementari.

Si parte dall’autunno con 
la formazione di 150 educa-
tori e il coinvolgimento di 
20 asili nido in tutto il terri-
torio regionale,  iniziando 
da 5 asili per provincia. I no-
mi delle prime 20 realtà in 
cui effettivamente prende-
rà il via il progetto verran-

no  delineati  successiva-
mente. Da lì il percorso pro-
seguirà sempre negli asili 
nido ma anche nelle scuole 
materne di tutta la Liguria.

La firma dell’accordo, ie-
ri, in Regione, ha avuto co-
me protagonisti l’assessore 

regionale alla Formazione, 
Marco Scajola e il rettore 
dell’Università,  Federico  
Delfino. «Iniziamo un per-
corso che, siamo certi, sarà 
virtuoso e porterà benefici 
– afferma l’assessore regio-
nale alla Formazione Mar-
co Scajola - L’apprendimen-
to delle lingue fin dalla più 
tenera età rappresenta uno 
strumento unico per l’arric-
chimento sociale e cultura-
le di tutta la nostra comuni-
tà». 

La Liguria, evidenzia Sca-
jola, è una delle prime re-
gioni italiane a sperimenta-
re l’insegnamento della lin-
gua inglese a partire dagli 
asili nido. 

«Attraverso la collabora-
zione con l’Università di Ge-
nova, che ringrazio per la 
professionalità dimostrata, 
arriveremo ad avere perso-
nale adeguatamente forma-
to e pronto per insegnare ai 
nostri bambini mettendo il 
loro benessere al primo po-
sto - evidenzia sempre l’as-
sessore regionale alla For-
mazione - In campo forma-
tivo stiamo portando avan-
ti misure senza precedenti, 
rendendo la Liguria un mo-
dello per il resto del Paese e 
quella in oggetto è certa-
mente una di queste». 

Per l’Università di Geno-
va, in particolare, è in cam-
po il Dipartimento di Scien-
ze della Formazione. 

«Sono molto soddisfatto 
per il progetto che il nostro 
dipartimento e la Regione 
hanno elaborato – rimarca 

il rettore Federico Delfino - 
Non solo è espressione di 
una fattiva collaborazione 
tra istituzioni ma è anche 
un’azione che mira a forni-
re ai giovanissimi uno stru-
mento fondamentale un do-
mani per i loro studi e i loro 
percorsi professionali». 

I piccoli - non del nido ma 

delle scuole materne - ini-
zieranno anche a scrivere 
in lingua inglese. «Parlare 
in italiano e in inglese sti-
mola un pensiero creativo 
e flessibile - commenta sem-
pre il numero uno di UniGe 
- che sarà poi una soft skill 
strategica nella vita adulta, 
tradotta, nel mondo lavora-

tivo, in un plus valore di 
competenza e di competiti-
vità». 

Secondo l’ultimo rappor-
to disponibile (del  2023) 
sull’indice  di  Conoscenza  
dell'Inglese (EF EPI) l’Italia 
si  posiziona  al  trentacin-
quesimo posto su 113 Paesi 
analizzati nel mondo e un 
grado di competenza me-
dio in una scala che va da al-
to, buono, medio arrivan-
do a basso e molto basso. E 
ad eccellere, fra le regioni, 
è, un poì a sorpresa, il Friuli 
Venezia Giulia. 

Un progetto che, sottoli-
nea il presidente regionale 
ad interim Alessandro Pia-
na, vuole anche «contrasta-
re l’aumento del divario so-
ciale fin dall’infanzia dan-
do a tutte le famiglie l'op-
portunità di far conoscere 
un’altra  lingua  ai  propri  
bambini, senza gravare sul 
bilancio familiare». 

Il primo passo sarà la for-
mazione  degli  educatori  
ma anche una sorta di map-
patura dei servizi e delle ini-
ziative già in atto. 

Accanto a questo verrà 
tracciata una linea di indi-
rizzo che sarà comune, per 
i 20 asili nidi che inizieran-
no la sperimentazione, in 
modo da dare un percorso 
univoco da allargare, suc-
cessivamente,  alle  altre  
realtà.

L’inglese si impara in cul-
la (o quasi). Basi preziose 
anche, un domani, per il  
mondo del lavoro: così vie-
ne evidenziato sia dall’as-
sessore  regionale  all’Uni-
versità e alla tutela dell’in-
fanzia,  Simona Ferro che 
dall’assessore regionale al-
le Politiche sociali, Giaco-
mo Giampedrone. —
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il progetto è finanziato con 80,2 milioni dal pnrr

Via alla tele-assistenza
per 34 mila over 65
«In funzione da luglio
le centrali territoriali»
Attive sette giorni su sette, daranno supporto personalizzato
Gratarola: «Gli operatori conosceranno la storia dei pazienti»

L’obiettivo delle Centrali territoriali è assistere gli anziani più fragili

La firma dell’accordo fra l’assessore Scajola e il rettore Delfino

Bruno Viani

Hanno  superato  l’ultimo  
passaggio ministeriale e dal 
primo luglio saranno in fun-
zione le 17 Centrali operati-
ve territoriali della Liguria, 
postazioni telefoniche colle-
gate al sistema informatico 
regionale, attive sette gior-
ni su sette (sabato e domeni-
ca al mattino). Le centrali, 
in sigla Cot, saranno un pun-
to di riferimento personaliz-
zato per 34 mila liguri over 
65 considerati “fragili”, se-
guiti attraverso 25 percorsi 
assistenziali diversi, moni-
torati e presi in carico. 

«I numeri della situazio-
ne demografica in Liguria 
sono una fotografia di come 
sarà l’Italia tra vent’anni, 
nel 2045 - dice Angelo Gra-

tarola, assessore regionale 
alla Sanità, presentando la 
piccola rivoluzione che ini-
zierà nelle Asl liguri - per 
questo le politiche che stia-
mo attuando rappresenta-
no un laboratorio naziona-
le».

Gratarola presenta così la 
novità delle Asl liguri, adot-
tata in tutti i distretti socio-
sanitari a partire dal mese 
prossimo: a luglio sarà ap-
plicato il piano di Assisten-
za  domiciliare  integrata  
(Adi) attuato grazie ai fondi 
del Pnrr. Si parte da 34 mila 
liguri, circa 18 mila a Geno-
va, con l'obiettivo finale di 
presa in carico domiciliare 
di oltre 41 mila over 65 nel 
2025, ovvero il 10% della 
popolazione attesa in quel-
la fascia d'età. In virtù di 

questo progetto, la Regione 
incasserà complessivamen-
te 80,2 milioni dal Piano na-
zionale di ripresa e resilien-
za. 

In pratica, si parla di po-
stazioni telefoniche rivolte 
esclusivamente alle perso-
ne fragili prese in carico dal 
sistema,  su  segnalazione  
dei medici di famiglia o di al-
tri operatori della sanità e 
del sociale. «Questo signifi-
ca - riprende Gratarola - che 
ogni persona che contatte-
rà la Centrale operativa al 
numero del suo distretto, 
potrà parlare con un opera-
tore qualificato che avrà da-
vanti a sé la diagnosi di chi 
chiede un aiuto concreto, 
ma soprattutto tutti i singo-
li interventi erogati sia dal 
territorio sia dall'ospedale 

in caso di ricovero». Non è 
un numero di pronto inter-
vento, quello resta per tutti 
il “112”. Ma un punto di rife-
rimento dove potrà essere 
trattata la cronicità, predi-
sponendo interventi mirati, 
su misura per i pazienti an-
ziani. E mentre ancora si al-
lungano i tempi per la crea-
zione del fascicolo sanitario 
elettronico  nazionale  per  
tutti i cittadini, per la cura 
degli anziani fragili della Li-
guria è già disponibile un 
database personale in conti-
nuo aggiornamento. «Se un 
anziano preso in carico do-
vesse, ad esempio, essere ri-
coverato per qualche tem-

po, successivamente, quan-
do  chiamerà  la  Centrale,  
non dovrà più spiegare nul-
la: l’operatore vedrà la sua 
situazione  aggiornata,  le  
cause del ricovero e even-
tuali nuove esigenze». Sulla 
base del nuovo quadro, sa-
ranno definite le nuove ne-
cessità.
LIGURIA, LABORATORIO TERZA ETÀ
La Liguria, regione più an-
ziana d'Europa con un’età 
mediana di 52,1 anni, si è 
mossa in anticipo per affron-
tare i problemi della fragili-
tà e la cronicità. Il piano che 
si appresta a partire è stato 
presentato a Roma durante 

l’evento  “Colazione  con”,  
promosso da Onws (Osser-
vatorio Nazionale Welfare 
e Salute) per stimolare il di-
battito attorno al tema del 
welfare  e  della  qualità  
dell’invecchiamento. L’ap-
puntamento,  che  nasce  
nell’ambito della sanità pri-
vata, ha visto tra gli altri la 
presenza di Giuseppe Cata-
lano, capo gabinetto della 
Regione Puglia; Andrea Ur-
bani, direttore della Direzio-
ne regionale Salute e Inte-
grazione Sociosanitaria del-
la Regione Lazio; Francesco 
Saverio Mennini, capo di-
partimento della Program-
mazione ministero della Sa-
lute e Ivano Russo, presiden-
te  Osservatorio  nazionale  
Welfare & Salute. L’oggetto 
erano il welfare e la qualità 
dell’invecchiamento: « Cri-
ticità, idee, proposte a soste-
gno di nuove politiche sani-
tarie  e  socio-assistenziali  
per la non autosufficienza».

L’attivazione dei Cot rien-
tra nella riforma più ampia 
che  prevede la  creazione  
delle case di Comunità in 
ogni distretto sociosanita-
rio, sempre secondo le indi-
cazioni del Pnrr: luoghi do-
ve ogni cittadino possa tro-
vare risposte ai suoi bisogni 
di salute, attraverso la tur-
nazione dei medici di fami-
glia, la presenza di speciali-
sti (anche in tele-assisten-
za), personale infermieristi-
co e una diagnostica di base 
che consenta di evitare il 
più possibile gli accessi non 
strettamente  necessari  ai  
pronto soccorso. —
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Si parte dall’autunno 
con il coinvolgimento 
di 20 asili nido in tutto 
il territorio regionale 20

gli asili nido
dove partirà il progetto 
di insegnamento 
dell’inglese

150
gli educatori
che saranno formati
per avviare
i corsi di lingua
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l’iniziativa

Artoscopia e protesica
corso di aggiornamento
con l’Ordine dei medici

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Asl5 vuole la totale ugua-
glianza tra lavoratori e lavo-
ratrici all'interno dell'azien-
da, puntando a garantire per 
tutti le condizioni di benesse-
re lavorativo grazie alla pre-
venzione e alla rimozione di 
ogni situazione considerata 
discriminatoria o violenta. 

Con la ricostituzione del 
Cug, il Comitato unico di ga-
ranzia per le pari opportuni-
tà e la valorizzazione del be-
nessere di chi lavora e con-
tro le discriminazioni, prose-
gue l'impegno dell'azienda 
sanitaria contro mobbing o 
qualunque altra forma di mo-
lestia sul luogo di lavoro. 

«Un organismo di garanzia a 
composizione  paritetica  
azienda e sindacati che eser-
cita compiti propositivi, con-
sultivi, di verifica e tutela- 
spiega Alessandra Olivieri, 
dirigente  amministrativo  
della  Struttura  complessa  
Gestione risorse umane e re-
sponsabile dell'ufficio Rela-
zioni sindacali- Nei compiti 
propositivi rientra la predi-
sposizione di Piani di azioni 
positive  volti  a  favorire  
all’interno dell’azienda l’u-
guaglianza sul lavoro tra uo-
mini e donne, le condizioni 
di benessere lavorativo, pre-
venire e rimuovere situazio-
ni di discriminazione o vio-
lenze, mobbing e disagio or-

ganizzativo». 
Il lavoro del Comitato si ar-

ticola quindi su più fronti: a 
livello consultivo,  fornisce 
pareri sui criteri di valutazio-
ne e sui piani formativi del 
personale,  sui  progetti  di  
riorganizzazione dell’azien-
da e sulle forme di flessibili-
tà lavorativa, mentre svolge 
anche un compito di verifi-
ca, relazionando, ogni anno, 
sullo stato attuativo del Pia-
no triennale di azioni positi-
ve, sulla presenza di eventua-
li differenziali retributivi tra 
uomini e donne, monitora 
gli incarichi conferiti ai di-
pendenti. Svolge importanti 
funzioni di verifica anche in 
ordine all’assenza di qualsia-

si forma di violenza o discri-
minazione nel luogo di lavo-
ro e può promuovere e sup-
portare la costituzione di un 
Nucleo di ascolto organizza-
to all’interno dell’Azienda.

«Il funzionamento è disci-
plinato da direttive della pre-
sidenza del Consiglio dei mi-
nistri, che ha creato anche 
un portale nazionale finaliz-
zato alla promozione di best 
practices e di pratiche inno-
vative- prosegue Olivieri- Il 
Cug di Asl5 ha tra i suoi com-
ponenti sia il Disability ma-
nager, che è il responsabile 
dei processi di inserimento 
delle persone con disabilità, 

che il Medico competente, 
due figure che costituiscono 
un valore aggiunto per l’or-
ganismo». Si tratta di un per-
corso già iniziato con il pre-
cedente  Cug,  il  primo  in  
azienda, che ha svolto l’im-
portante compito di far cono-
scere l’Organismo a livello 
interno, sensibilizzando alla 
materia e aveva anche avvia-
to una riflessione sulle esi-
genze di accudimento e cura 
non solo nei confronti dei mi-
nori, ma anche dei compo-
nenti  più  anziani  presenti  
nei nuclei familiari dei di-
pendenti. —
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a fine mese toccherà a cadimare

Operazione Donatella
verso la conclusione
Oggi tappa a Fezzano

LA SPEZIA 

"Artroscopia di spalla e gi-
nocchio e chirurgia protesi-
ca di spalla”, questo il titolo 
del corso di aggiornamento 
tenuto dall’Ordine dei medi-
ci chirurghi e degli odontoia-
tri della Spezia, attraverso il 
quale l’Ordine ha voluto riba-
dire l’impegno nel promuo-
vere l’eccellenza professiona-
le e nel fornire ai propri iscrit-

ti opportunità di alto livello. 
L'evento si è aperto con i salu-
ti del presidente dell'Ordine 
Salvatore Barbagallo e di Al-
berto Eminente, direttore f.f. 
dell’unità operativa di Trau-
matologia  e  ortopedia  del  
Sant’Andrea, chiamato a mo-
derare i lavori.

Tra i temi trattati, di gran-
de rilevanza e attualità, la ri-
parazione delle lesioni carti-
laginee e la patologia artrosi-
ca del ginocchio, condizioni 
che diventano sempre più co-
muni con l'avanzare dell'età, 
nell'intervento di Giancarlo 
Coari, direttore sanitario e re-
sponsabile dell'Area chirurgi-
ca alla casa di cura Alma Ma-
ter; mentre Adriano Russo, 
responsabile dell'equipe spe-
cialistica ortopedica all'Ifca 
di Firenze, ha evidenziato il 

notevole aumento dei casi di 
impianti di protesi della spal-
la correlato all'aumento del-
la longevità. Il focus si è con-
centrato  sulle  innovazioni  
nella tecnica chirurgica, in-
clusi i progressi nella roboti-
ca e nell'uso della realtà au-
mentata e mista. 

Il corso ha affrontato an-
che l'artroscopia della spal-
la, grazie all'intervento di Vit-
torio Di Giacomo, responsa-
bile dell’unità di Traumatolo-
gia  sportiva  all'Humanitas  
san Pio X di Milano e i moder-
ni orientamenti nel  tratta-
mento delle lesioni menisca-
li al ginocchio, illustrati da 
Vittorio Marruzzo, speciali-
sta in ortopedia e traumatolo-
gia. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Si avvia a conclusione “Opera-
zione Donatella”,  l'iniziativa  
della  Croce  Rossa  spezzina  
che, nelle ultime settimane, ha 
unito un servizio sanitario gra-
tuito per la popolazione al ri-
cordo della volontaria Donatel-
la Galeotti scomparsa lo scorso 
gennaio. 

Oggi la penultima tappa, a 
Fezzano e a fine mese l'ultimo 
appuntamento  a  Cadimare.  
Dopo i primi tre appuntamenti 
in Piazza Brin, a Pitelli e a Mi-

gliarina, l’iniziativa organizza-
ta dalle Infermiere Volontarie 
della Croce Rossa della Spezia 
in ricordo della volontaria Do-
natella fa tappa questa matti-
na ai giardini di Fezzano, dalle 
ore 9 alle 11.30. 

Le crocerossine e un medico 
specialista della Cri saranno a 
disposizione dei cittadini per 
controlli sanitari gratuiti e per 
la misurazione della pressione 
arteriosa, della glicemia e del 
colesterolo. Un monitoraggio 
attento di questi parametri, in-
fatti, può permettere di coglie-
re i segnali precoci di ipercole-
sterolemia,  diabete,  iperten-
sione. 

La Cri della Spezia, con l’in-
cessante opera svolta dal Cor-
po infermiere volontarie effet-
tua il servizio ambulatoriale 
sia nel comune della Spezia 
che su tutto il territorio provin-
ciale: il principale ambulato-
rio Cri si trova in Stradone D’O-

ria 131 alla Spezia, mentre ven-
gono aperti durante il mese 
ambulatori temporanei in al-
tre zone della città della Spe-
zia, Sarzana e Castelnuovo Ma-
gra. 

Proprio in questo contesto si 
inserisce Operazione Donatel-
la, che ha raggiunto nelle ulti-
me settimane diversi quartieri 
e frazioni della Spezia, permet-
tendo a più di un centinaio di 
persone di essere visitate. Inol-
tre, sta permettendo di ricorda-
re la volontaria della Croce 
Rossa Donatella  Galeotti,  la  
cui scomparsa ha lasciato un 
vuoto enorme nell’associazio-
ne. Per questo le Infermiere vo-
lontarie della Cri spezzina han-
no voluto dedicare l'iniziativa 
proprio a lei, che del sostegno 
ai più deboli aveva fatto una ra-
gione di vita. L’ultima tappa 
dell’ambulatorio mobile a Ca-
dimare sabato 29 giugno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

C'è ancora tempo fino al 
30 giugno per comunicare 
la  propria  opposizione  
all’inclusione automatica 
nel nuovo Fascicolo sanita-
rio elettronico dei dati e 
documenti  generati  da  
eventi clinici anteriori al 
19 maggio 2020.

Il  Fascicolo  sanitario  
elettronico 2.0, l’archivio 
digitale sicuro che contie-
ne dati e documenti sanita-
ri di ciascun individuo, è 
accessibile  da  parte  del  
personale  sanitario  in  

qualsiasi  momento  e  in  
qualsiasi luogo, anche nel-
le situazioni di emergen-
za. In conformità con le di-
rettive dell'Autorità garan-
te per la protezione dei da-
ti personali, è prevista la 
possibilità di opporsi all'in-
clusione automatica tra-
mite il servizio online "Fse 
- Opposizione al pregres-
so" disponibile nel Siste-
ma tessera sanitaria (Ts), 
oppure  recandosi  agli  
sportelli Anagrafe sanita-
ria di Asl5. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il corso dell’Ordine dei Medici

I volontari Avis

LA SPEZIA 

Avis La Spezia conclude le 
celebrazioni per il 90° anni-
versario della sua fondazio-
ne. Dopo il concerto di ve-
nerdì sera è previsto per do-
mani mattina, con ritrovo 
alle 8 in Piazza Verdi, un 
corteo per le vie cittadine 
con la sfilata dei labari delle 
Avis  consorelle  accompa-
gnate dalla banda Puccini 
di Vezzano Ligure e a segui-
re la premiazione dei dona-
tori benemeriti in Sala Dan-

te. «Venerdì si è svolto l’ulti-
mo degli eventi che abbia-
mo  organizzato  durante  
questi ultimi due mesi per il 
nostro 90° anniversario del-
la fondazione- ha spiegato 
Giacomo Grande, presiden-
te Avis La Spezia- Manifesta-
zioni con le quali da un lato 
abbiamo voluto ringraziare 
tutti i donatori per il loro im-
pegno costante, e dall’altro 
sensibilizzare la cittadinan-
za sulle attività Avis». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

per il 90° anniversario
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domani c’è il corteo
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l’iniziativa

Artoscopia e protesica
corso di aggiornamento
con l’Ordine dei medici

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Asl5 vuole la totale ugua-
glianza tra lavoratori e lavo-
ratrici all'interno dell'azien-
da, puntando a garantire per 
tutti le condizioni di benesse-
re lavorativo grazie alla pre-
venzione e alla rimozione di 
ogni situazione considerata 
discriminatoria o violenta. 

Con la ricostituzione del 
Cug, il Comitato unico di ga-
ranzia per le pari opportuni-
tà e la valorizzazione del be-
nessere di chi lavora e con-
tro le discriminazioni, prose-
gue l'impegno dell'azienda 
sanitaria contro mobbing o 
qualunque altra forma di mo-
lestia sul luogo di lavoro. 

«Un organismo di garanzia a 
composizione  paritetica  
azienda e sindacati che eser-
cita compiti propositivi, con-
sultivi, di verifica e tutela- 
spiega Alessandra Olivieri, 
dirigente  amministrativo  
della  Struttura  complessa  
Gestione risorse umane e re-
sponsabile dell'ufficio Rela-
zioni sindacali- Nei compiti 
propositivi rientra la predi-
sposizione di Piani di azioni 
positive  volti  a  favorire  
all’interno dell’azienda l’u-
guaglianza sul lavoro tra uo-
mini e donne, le condizioni 
di benessere lavorativo, pre-
venire e rimuovere situazio-
ni di discriminazione o vio-
lenze, mobbing e disagio or-

ganizzativo». 
Il lavoro del Comitato si ar-

ticola quindi su più fronti: a 
livello consultivo,  fornisce 
pareri sui criteri di valutazio-
ne e sui piani formativi del 
personale,  sui  progetti  di  
riorganizzazione dell’azien-
da e sulle forme di flessibili-
tà lavorativa, mentre svolge 
anche un compito di verifi-
ca, relazionando, ogni anno, 
sullo stato attuativo del Pia-
no triennale di azioni positi-
ve, sulla presenza di eventua-
li differenziali retributivi tra 
uomini e donne, monitora 
gli incarichi conferiti ai di-
pendenti. Svolge importanti 
funzioni di verifica anche in 
ordine all’assenza di qualsia-

si forma di violenza o discri-
minazione nel luogo di lavo-
ro e può promuovere e sup-
portare la costituzione di un 
Nucleo di ascolto organizza-
to all’interno dell’Azienda.

«Il funzionamento è disci-
plinato da direttive della pre-
sidenza del Consiglio dei mi-
nistri, che ha creato anche 
un portale nazionale finaliz-
zato alla promozione di best 
practices e di pratiche inno-
vative- prosegue Olivieri- Il 
Cug di Asl5 ha tra i suoi com-
ponenti sia il Disability ma-
nager, che è il responsabile 
dei processi di inserimento 
delle persone con disabilità, 

che il Medico competente, 
due figure che costituiscono 
un valore aggiunto per l’or-
ganismo». Si tratta di un per-
corso già iniziato con il pre-
cedente  Cug,  il  primo  in  
azienda, che ha svolto l’im-
portante compito di far cono-
scere l’Organismo a livello 
interno, sensibilizzando alla 
materia e aveva anche avvia-
to una riflessione sulle esi-
genze di accudimento e cura 
non solo nei confronti dei mi-
nori, ma anche dei compo-
nenti  più  anziani  presenti  
nei nuclei familiari dei di-
pendenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a fine mese toccherà a cadimare

Operazione Donatella
verso la conclusione
Oggi tappa a Fezzano

LA SPEZIA 

"Artroscopia di spalla e gi-
nocchio e chirurgia protesi-
ca di spalla”, questo il titolo 
del corso di aggiornamento 
tenuto dall’Ordine dei medi-
ci chirurghi e degli odontoia-
tri della Spezia, attraverso il 
quale l’Ordine ha voluto riba-
dire l’impegno nel promuo-
vere l’eccellenza professiona-
le e nel fornire ai propri iscrit-

ti opportunità di alto livello. 
L'evento si è aperto con i salu-
ti del presidente dell'Ordine 
Salvatore Barbagallo e di Al-
berto Eminente, direttore f.f. 
dell’unità operativa di Trau-
matologia  e  ortopedia  del  
Sant’Andrea, chiamato a mo-
derare i lavori.

Tra i temi trattati, di gran-
de rilevanza e attualità, la ri-
parazione delle lesioni carti-
laginee e la patologia artrosi-
ca del ginocchio, condizioni 
che diventano sempre più co-
muni con l'avanzare dell'età, 
nell'intervento di Giancarlo 
Coari, direttore sanitario e re-
sponsabile dell'Area chirurgi-
ca alla casa di cura Alma Ma-
ter; mentre Adriano Russo, 
responsabile dell'equipe spe-
cialistica ortopedica all'Ifca 
di Firenze, ha evidenziato il 

notevole aumento dei casi di 
impianti di protesi della spal-
la correlato all'aumento del-
la longevità. Il focus si è con-
centrato  sulle  innovazioni  
nella tecnica chirurgica, in-
clusi i progressi nella roboti-
ca e nell'uso della realtà au-
mentata e mista. 

Il corso ha affrontato an-
che l'artroscopia della spal-
la, grazie all'intervento di Vit-
torio Di Giacomo, responsa-
bile dell’unità di Traumatolo-
gia  sportiva  all'Humanitas  
san Pio X di Milano e i moder-
ni orientamenti nel  tratta-
mento delle lesioni menisca-
li al ginocchio, illustrati da 
Vittorio Marruzzo, speciali-
sta in ortopedia e traumatolo-
gia. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Si avvia a conclusione “Opera-
zione Donatella”,  l'iniziativa  
della  Croce  Rossa  spezzina  
che, nelle ultime settimane, ha 
unito un servizio sanitario gra-
tuito per la popolazione al ri-
cordo della volontaria Donatel-
la Galeotti scomparsa lo scorso 
gennaio. 

Oggi la penultima tappa, a 
Fezzano e a fine mese l'ultimo 
appuntamento  a  Cadimare.  
Dopo i primi tre appuntamenti 
in Piazza Brin, a Pitelli e a Mi-

gliarina, l’iniziativa organizza-
ta dalle Infermiere Volontarie 
della Croce Rossa della Spezia 
in ricordo della volontaria Do-
natella fa tappa questa matti-
na ai giardini di Fezzano, dalle 
ore 9 alle 11.30. 

Le crocerossine e un medico 
specialista della Cri saranno a 
disposizione dei cittadini per 
controlli sanitari gratuiti e per 
la misurazione della pressione 
arteriosa, della glicemia e del 
colesterolo. Un monitoraggio 
attento di questi parametri, in-
fatti, può permettere di coglie-
re i segnali precoci di ipercole-
sterolemia,  diabete,  iperten-
sione. 

La Cri della Spezia, con l’in-
cessante opera svolta dal Cor-
po infermiere volontarie effet-
tua il servizio ambulatoriale 
sia nel comune della Spezia 
che su tutto il territorio provin-
ciale: il principale ambulato-
rio Cri si trova in Stradone D’O-

ria 131 alla Spezia, mentre ven-
gono aperti durante il mese 
ambulatori temporanei in al-
tre zone della città della Spe-
zia, Sarzana e Castelnuovo Ma-
gra. 

Proprio in questo contesto si 
inserisce Operazione Donatel-
la, che ha raggiunto nelle ulti-
me settimane diversi quartieri 
e frazioni della Spezia, permet-
tendo a più di un centinaio di 
persone di essere visitate. Inol-
tre, sta permettendo di ricorda-
re la volontaria della Croce 
Rossa Donatella  Galeotti,  la  
cui scomparsa ha lasciato un 
vuoto enorme nell’associazio-
ne. Per questo le Infermiere vo-
lontarie della Cri spezzina han-
no voluto dedicare l'iniziativa 
proprio a lei, che del sostegno 
ai più deboli aveva fatto una ra-
gione di vita. L’ultima tappa 
dell’ambulatorio mobile a Ca-
dimare sabato 29 giugno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

C'è ancora tempo fino al 
30 giugno per comunicare 
la  propria  opposizione  
all’inclusione automatica 
nel nuovo Fascicolo sanita-
rio elettronico dei dati e 
documenti  generati  da  
eventi clinici anteriori al 
19 maggio 2020.

Il  Fascicolo  sanitario  
elettronico 2.0, l’archivio 
digitale sicuro che contie-
ne dati e documenti sanita-
ri di ciascun individuo, è 
accessibile  da  parte  del  
personale  sanitario  in  

qualsiasi  momento  e  in  
qualsiasi luogo, anche nel-
le situazioni di emergen-
za. In conformità con le di-
rettive dell'Autorità garan-
te per la protezione dei da-
ti personali, è prevista la 
possibilità di opporsi all'in-
clusione automatica tra-
mite il servizio online "Fse 
- Opposizione al pregres-
so" disponibile nel Siste-
ma tessera sanitaria (Ts), 
oppure  recandosi  agli  
sportelli Anagrafe sanita-
ria di Asl5. —

D.F.
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Il corso dell’Ordine dei Medici

I volontari Avis

LA SPEZIA 

Avis La Spezia conclude le 
celebrazioni per il 90° anni-
versario della sua fondazio-
ne. Dopo il concerto di ve-
nerdì sera è previsto per do-
mani mattina, con ritrovo 
alle 8 in Piazza Verdi, un 
corteo per le vie cittadine 
con la sfilata dei labari delle 
Avis  consorelle  accompa-
gnate dalla banda Puccini 
di Vezzano Ligure e a segui-
re la premiazione dei dona-
tori benemeriti in Sala Dan-

te. «Venerdì si è svolto l’ulti-
mo degli eventi che abbia-
mo  organizzato  durante  
questi ultimi due mesi per il 
nostro 90° anniversario del-
la fondazione- ha spiegato 
Giacomo Grande, presiden-
te Avis La Spezia- Manifesta-
zioni con le quali da un lato 
abbiamo voluto ringraziare 
tutti i donatori per il loro im-
pegno costante, e dall’altro 
sensibilizzare la cittadinan-
za sulle attività Avis». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

per il 90° anniversario

Celebrazioni Avis
domani c’è il corteo
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l’iniziativa

Artoscopia e protesica
corso di aggiornamento
con l’Ordine dei medici

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Asl5 vuole la totale ugua-
glianza tra lavoratori e lavo-
ratrici all'interno dell'azien-
da, puntando a garantire per 
tutti le condizioni di benesse-
re lavorativo grazie alla pre-
venzione e alla rimozione di 
ogni situazione considerata 
discriminatoria o violenta. 

Con la ricostituzione del 
Cug, il Comitato unico di ga-
ranzia per le pari opportuni-
tà e la valorizzazione del be-
nessere di chi lavora e con-
tro le discriminazioni, prose-
gue l'impegno dell'azienda 
sanitaria contro mobbing o 
qualunque altra forma di mo-
lestia sul luogo di lavoro. 

«Un organismo di garanzia a 
composizione  paritetica  
azienda e sindacati che eser-
cita compiti propositivi, con-
sultivi, di verifica e tutela- 
spiega Alessandra Olivieri, 
dirigente  amministrativo  
della  Struttura  complessa  
Gestione risorse umane e re-
sponsabile dell'ufficio Rela-
zioni sindacali- Nei compiti 
propositivi rientra la predi-
sposizione di Piani di azioni 
positive  volti  a  favorire  
all’interno dell’azienda l’u-
guaglianza sul lavoro tra uo-
mini e donne, le condizioni 
di benessere lavorativo, pre-
venire e rimuovere situazio-
ni di discriminazione o vio-
lenze, mobbing e disagio or-

ganizzativo». 
Il lavoro del Comitato si ar-

ticola quindi su più fronti: a 
livello consultivo,  fornisce 
pareri sui criteri di valutazio-
ne e sui piani formativi del 
personale,  sui  progetti  di  
riorganizzazione dell’azien-
da e sulle forme di flessibili-
tà lavorativa, mentre svolge 
anche un compito di verifi-
ca, relazionando, ogni anno, 
sullo stato attuativo del Pia-
no triennale di azioni positi-
ve, sulla presenza di eventua-
li differenziali retributivi tra 
uomini e donne, monitora 
gli incarichi conferiti ai di-
pendenti. Svolge importanti 
funzioni di verifica anche in 
ordine all’assenza di qualsia-

si forma di violenza o discri-
minazione nel luogo di lavo-
ro e può promuovere e sup-
portare la costituzione di un 
Nucleo di ascolto organizza-
to all’interno dell’Azienda.

«Il funzionamento è disci-
plinato da direttive della pre-
sidenza del Consiglio dei mi-
nistri, che ha creato anche 
un portale nazionale finaliz-
zato alla promozione di best 
practices e di pratiche inno-
vative- prosegue Olivieri- Il 
Cug di Asl5 ha tra i suoi com-
ponenti sia il Disability ma-
nager, che è il responsabile 
dei processi di inserimento 
delle persone con disabilità, 

che il Medico competente, 
due figure che costituiscono 
un valore aggiunto per l’or-
ganismo». Si tratta di un per-
corso già iniziato con il pre-
cedente  Cug,  il  primo  in  
azienda, che ha svolto l’im-
portante compito di far cono-
scere l’Organismo a livello 
interno, sensibilizzando alla 
materia e aveva anche avvia-
to una riflessione sulle esi-
genze di accudimento e cura 
non solo nei confronti dei mi-
nori, ma anche dei compo-
nenti  più  anziani  presenti  
nei nuclei familiari dei di-
pendenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a fine mese toccherà a cadimare

Operazione Donatella
verso la conclusione
Oggi tappa a Fezzano

LA SPEZIA 

"Artroscopia di spalla e gi-
nocchio e chirurgia protesi-
ca di spalla”, questo il titolo 
del corso di aggiornamento 
tenuto dall’Ordine dei medi-
ci chirurghi e degli odontoia-
tri della Spezia, attraverso il 
quale l’Ordine ha voluto riba-
dire l’impegno nel promuo-
vere l’eccellenza professiona-
le e nel fornire ai propri iscrit-

ti opportunità di alto livello. 
L'evento si è aperto con i salu-
ti del presidente dell'Ordine 
Salvatore Barbagallo e di Al-
berto Eminente, direttore f.f. 
dell’unità operativa di Trau-
matologia  e  ortopedia  del  
Sant’Andrea, chiamato a mo-
derare i lavori.

Tra i temi trattati, di gran-
de rilevanza e attualità, la ri-
parazione delle lesioni carti-
laginee e la patologia artrosi-
ca del ginocchio, condizioni 
che diventano sempre più co-
muni con l'avanzare dell'età, 
nell'intervento di Giancarlo 
Coari, direttore sanitario e re-
sponsabile dell'Area chirurgi-
ca alla casa di cura Alma Ma-
ter; mentre Adriano Russo, 
responsabile dell'equipe spe-
cialistica ortopedica all'Ifca 
di Firenze, ha evidenziato il 

notevole aumento dei casi di 
impianti di protesi della spal-
la correlato all'aumento del-
la longevità. Il focus si è con-
centrato  sulle  innovazioni  
nella tecnica chirurgica, in-
clusi i progressi nella roboti-
ca e nell'uso della realtà au-
mentata e mista. 

Il corso ha affrontato an-
che l'artroscopia della spal-
la, grazie all'intervento di Vit-
torio Di Giacomo, responsa-
bile dell’unità di Traumatolo-
gia  sportiva  all'Humanitas  
san Pio X di Milano e i moder-
ni orientamenti nel  tratta-
mento delle lesioni menisca-
li al ginocchio, illustrati da 
Vittorio Marruzzo, speciali-
sta in ortopedia e traumatolo-
gia. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Si avvia a conclusione “Opera-
zione Donatella”,  l'iniziativa  
della  Croce  Rossa  spezzina  
che, nelle ultime settimane, ha 
unito un servizio sanitario gra-
tuito per la popolazione al ri-
cordo della volontaria Donatel-
la Galeotti scomparsa lo scorso 
gennaio. 

Oggi la penultima tappa, a 
Fezzano e a fine mese l'ultimo 
appuntamento  a  Cadimare.  
Dopo i primi tre appuntamenti 
in Piazza Brin, a Pitelli e a Mi-

gliarina, l’iniziativa organizza-
ta dalle Infermiere Volontarie 
della Croce Rossa della Spezia 
in ricordo della volontaria Do-
natella fa tappa questa matti-
na ai giardini di Fezzano, dalle 
ore 9 alle 11.30. 

Le crocerossine e un medico 
specialista della Cri saranno a 
disposizione dei cittadini per 
controlli sanitari gratuiti e per 
la misurazione della pressione 
arteriosa, della glicemia e del 
colesterolo. Un monitoraggio 
attento di questi parametri, in-
fatti, può permettere di coglie-
re i segnali precoci di ipercole-
sterolemia,  diabete,  iperten-
sione. 

La Cri della Spezia, con l’in-
cessante opera svolta dal Cor-
po infermiere volontarie effet-
tua il servizio ambulatoriale 
sia nel comune della Spezia 
che su tutto il territorio provin-
ciale: il principale ambulato-
rio Cri si trova in Stradone D’O-

ria 131 alla Spezia, mentre ven-
gono aperti durante il mese 
ambulatori temporanei in al-
tre zone della città della Spe-
zia, Sarzana e Castelnuovo Ma-
gra. 

Proprio in questo contesto si 
inserisce Operazione Donatel-
la, che ha raggiunto nelle ulti-
me settimane diversi quartieri 
e frazioni della Spezia, permet-
tendo a più di un centinaio di 
persone di essere visitate. Inol-
tre, sta permettendo di ricorda-
re la volontaria della Croce 
Rossa Donatella  Galeotti,  la  
cui scomparsa ha lasciato un 
vuoto enorme nell’associazio-
ne. Per questo le Infermiere vo-
lontarie della Cri spezzina han-
no voluto dedicare l'iniziativa 
proprio a lei, che del sostegno 
ai più deboli aveva fatto una ra-
gione di vita. L’ultima tappa 
dell’ambulatorio mobile a Ca-
dimare sabato 29 giugno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

C'è ancora tempo fino al 
30 giugno per comunicare 
la  propria  opposizione  
all’inclusione automatica 
nel nuovo Fascicolo sanita-
rio elettronico dei dati e 
documenti  generati  da  
eventi clinici anteriori al 
19 maggio 2020.

Il  Fascicolo  sanitario  
elettronico 2.0, l’archivio 
digitale sicuro che contie-
ne dati e documenti sanita-
ri di ciascun individuo, è 
accessibile  da  parte  del  
personale  sanitario  in  

qualsiasi  momento  e  in  
qualsiasi luogo, anche nel-
le situazioni di emergen-
za. In conformità con le di-
rettive dell'Autorità garan-
te per la protezione dei da-
ti personali, è prevista la 
possibilità di opporsi all'in-
clusione automatica tra-
mite il servizio online "Fse 
- Opposizione al pregres-
so" disponibile nel Siste-
ma tessera sanitaria (Ts), 
oppure  recandosi  agli  
sportelli Anagrafe sanita-
ria di Asl5. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il corso dell’Ordine dei Medici

I volontari Avis

LA SPEZIA 

Avis La Spezia conclude le 
celebrazioni per il 90° anni-
versario della sua fondazio-
ne. Dopo il concerto di ve-
nerdì sera è previsto per do-
mani mattina, con ritrovo 
alle 8 in Piazza Verdi, un 
corteo per le vie cittadine 
con la sfilata dei labari delle 
Avis  consorelle  accompa-
gnate dalla banda Puccini 
di Vezzano Ligure e a segui-
re la premiazione dei dona-
tori benemeriti in Sala Dan-

te. «Venerdì si è svolto l’ulti-
mo degli eventi che abbia-
mo  organizzato  durante  
questi ultimi due mesi per il 
nostro 90° anniversario del-
la fondazione- ha spiegato 
Giacomo Grande, presiden-
te Avis La Spezia- Manifesta-
zioni con le quali da un lato 
abbiamo voluto ringraziare 
tutti i donatori per il loro im-
pegno costante, e dall’altro 
sensibilizzare la cittadinan-
za sulle attività Avis». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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l’iniziativa

Artoscopia e protesica
corso di aggiornamento
con l’Ordine dei medici

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Asl5 vuole la totale ugua-
glianza tra lavoratori e lavo-
ratrici all'interno dell'azien-
da, puntando a garantire per 
tutti le condizioni di benesse-
re lavorativo grazie alla pre-
venzione e alla rimozione di 
ogni situazione considerata 
discriminatoria o violenta. 

Con la ricostituzione del 
Cug, il Comitato unico di ga-
ranzia per le pari opportuni-
tà e la valorizzazione del be-
nessere di chi lavora e con-
tro le discriminazioni, prose-
gue l'impegno dell'azienda 
sanitaria contro mobbing o 
qualunque altra forma di mo-
lestia sul luogo di lavoro. 

«Un organismo di garanzia a 
composizione  paritetica  
azienda e sindacati che eser-
cita compiti propositivi, con-
sultivi, di verifica e tutela- 
spiega Alessandra Olivieri, 
dirigente  amministrativo  
della  Struttura  complessa  
Gestione risorse umane e re-
sponsabile dell'ufficio Rela-
zioni sindacali- Nei compiti 
propositivi rientra la predi-
sposizione di Piani di azioni 
positive  volti  a  favorire  
all’interno dell’azienda l’u-
guaglianza sul lavoro tra uo-
mini e donne, le condizioni 
di benessere lavorativo, pre-
venire e rimuovere situazio-
ni di discriminazione o vio-
lenze, mobbing e disagio or-

ganizzativo». 
Il lavoro del Comitato si ar-

ticola quindi su più fronti: a 
livello consultivo,  fornisce 
pareri sui criteri di valutazio-
ne e sui piani formativi del 
personale,  sui  progetti  di  
riorganizzazione dell’azien-
da e sulle forme di flessibili-
tà lavorativa, mentre svolge 
anche un compito di verifi-
ca, relazionando, ogni anno, 
sullo stato attuativo del Pia-
no triennale di azioni positi-
ve, sulla presenza di eventua-
li differenziali retributivi tra 
uomini e donne, monitora 
gli incarichi conferiti ai di-
pendenti. Svolge importanti 
funzioni di verifica anche in 
ordine all’assenza di qualsia-

si forma di violenza o discri-
minazione nel luogo di lavo-
ro e può promuovere e sup-
portare la costituzione di un 
Nucleo di ascolto organizza-
to all’interno dell’Azienda.

«Il funzionamento è disci-
plinato da direttive della pre-
sidenza del Consiglio dei mi-
nistri, che ha creato anche 
un portale nazionale finaliz-
zato alla promozione di best 
practices e di pratiche inno-
vative- prosegue Olivieri- Il 
Cug di Asl5 ha tra i suoi com-
ponenti sia il Disability ma-
nager, che è il responsabile 
dei processi di inserimento 
delle persone con disabilità, 

che il Medico competente, 
due figure che costituiscono 
un valore aggiunto per l’or-
ganismo». Si tratta di un per-
corso già iniziato con il pre-
cedente  Cug,  il  primo  in  
azienda, che ha svolto l’im-
portante compito di far cono-
scere l’Organismo a livello 
interno, sensibilizzando alla 
materia e aveva anche avvia-
to una riflessione sulle esi-
genze di accudimento e cura 
non solo nei confronti dei mi-
nori, ma anche dei compo-
nenti  più  anziani  presenti  
nei nuclei familiari dei di-
pendenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a fine mese toccherà a cadimare

Operazione Donatella
verso la conclusione
Oggi tappa a Fezzano

LA SPEZIA 

"Artroscopia di spalla e gi-
nocchio e chirurgia protesi-
ca di spalla”, questo il titolo 
del corso di aggiornamento 
tenuto dall’Ordine dei medi-
ci chirurghi e degli odontoia-
tri della Spezia, attraverso il 
quale l’Ordine ha voluto riba-
dire l’impegno nel promuo-
vere l’eccellenza professiona-
le e nel fornire ai propri iscrit-

ti opportunità di alto livello. 
L'evento si è aperto con i salu-
ti del presidente dell'Ordine 
Salvatore Barbagallo e di Al-
berto Eminente, direttore f.f. 
dell’unità operativa di Trau-
matologia  e  ortopedia  del  
Sant’Andrea, chiamato a mo-
derare i lavori.

Tra i temi trattati, di gran-
de rilevanza e attualità, la ri-
parazione delle lesioni carti-
laginee e la patologia artrosi-
ca del ginocchio, condizioni 
che diventano sempre più co-
muni con l'avanzare dell'età, 
nell'intervento di Giancarlo 
Coari, direttore sanitario e re-
sponsabile dell'Area chirurgi-
ca alla casa di cura Alma Ma-
ter; mentre Adriano Russo, 
responsabile dell'equipe spe-
cialistica ortopedica all'Ifca 
di Firenze, ha evidenziato il 

notevole aumento dei casi di 
impianti di protesi della spal-
la correlato all'aumento del-
la longevità. Il focus si è con-
centrato  sulle  innovazioni  
nella tecnica chirurgica, in-
clusi i progressi nella roboti-
ca e nell'uso della realtà au-
mentata e mista. 

Il corso ha affrontato an-
che l'artroscopia della spal-
la, grazie all'intervento di Vit-
torio Di Giacomo, responsa-
bile dell’unità di Traumatolo-
gia  sportiva  all'Humanitas  
san Pio X di Milano e i moder-
ni orientamenti nel  tratta-
mento delle lesioni menisca-
li al ginocchio, illustrati da 
Vittorio Marruzzo, speciali-
sta in ortopedia e traumatolo-
gia. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

Si avvia a conclusione “Opera-
zione Donatella”,  l'iniziativa  
della  Croce  Rossa  spezzina  
che, nelle ultime settimane, ha 
unito un servizio sanitario gra-
tuito per la popolazione al ri-
cordo della volontaria Donatel-
la Galeotti scomparsa lo scorso 
gennaio. 

Oggi la penultima tappa, a 
Fezzano e a fine mese l'ultimo 
appuntamento  a  Cadimare.  
Dopo i primi tre appuntamenti 
in Piazza Brin, a Pitelli e a Mi-

gliarina, l’iniziativa organizza-
ta dalle Infermiere Volontarie 
della Croce Rossa della Spezia 
in ricordo della volontaria Do-
natella fa tappa questa matti-
na ai giardini di Fezzano, dalle 
ore 9 alle 11.30. 

Le crocerossine e un medico 
specialista della Cri saranno a 
disposizione dei cittadini per 
controlli sanitari gratuiti e per 
la misurazione della pressione 
arteriosa, della glicemia e del 
colesterolo. Un monitoraggio 
attento di questi parametri, in-
fatti, può permettere di coglie-
re i segnali precoci di ipercole-
sterolemia,  diabete,  iperten-
sione. 

La Cri della Spezia, con l’in-
cessante opera svolta dal Cor-
po infermiere volontarie effet-
tua il servizio ambulatoriale 
sia nel comune della Spezia 
che su tutto il territorio provin-
ciale: il principale ambulato-
rio Cri si trova in Stradone D’O-

ria 131 alla Spezia, mentre ven-
gono aperti durante il mese 
ambulatori temporanei in al-
tre zone della città della Spe-
zia, Sarzana e Castelnuovo Ma-
gra. 

Proprio in questo contesto si 
inserisce Operazione Donatel-
la, che ha raggiunto nelle ulti-
me settimane diversi quartieri 
e frazioni della Spezia, permet-
tendo a più di un centinaio di 
persone di essere visitate. Inol-
tre, sta permettendo di ricorda-
re la volontaria della Croce 
Rossa Donatella  Galeotti,  la  
cui scomparsa ha lasciato un 
vuoto enorme nell’associazio-
ne. Per questo le Infermiere vo-
lontarie della Cri spezzina han-
no voluto dedicare l'iniziativa 
proprio a lei, che del sostegno 
ai più deboli aveva fatto una ra-
gione di vita. L’ultima tappa 
dell’ambulatorio mobile a Ca-
dimare sabato 29 giugno. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

C'è ancora tempo fino al 
30 giugno per comunicare 
la  propria  opposizione  
all’inclusione automatica 
nel nuovo Fascicolo sanita-
rio elettronico dei dati e 
documenti  generati  da  
eventi clinici anteriori al 
19 maggio 2020.

Il  Fascicolo  sanitario  
elettronico 2.0, l’archivio 
digitale sicuro che contie-
ne dati e documenti sanita-
ri di ciascun individuo, è 
accessibile  da  parte  del  
personale  sanitario  in  

qualsiasi  momento  e  in  
qualsiasi luogo, anche nel-
le situazioni di emergen-
za. In conformità con le di-
rettive dell'Autorità garan-
te per la protezione dei da-
ti personali, è prevista la 
possibilità di opporsi all'in-
clusione automatica tra-
mite il servizio online "Fse 
- Opposizione al pregres-
so" disponibile nel Siste-
ma tessera sanitaria (Ts), 
oppure  recandosi  agli  
sportelli Anagrafe sanita-
ria di Asl5. —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il corso dell’Ordine dei Medici

I volontari Avis

LA SPEZIA 

Avis La Spezia conclude le 
celebrazioni per il 90° anni-
versario della sua fondazio-
ne. Dopo il concerto di ve-
nerdì sera è previsto per do-
mani mattina, con ritrovo 
alle 8 in Piazza Verdi, un 
corteo per le vie cittadine 
con la sfilata dei labari delle 
Avis  consorelle  accompa-
gnate dalla banda Puccini 
di Vezzano Ligure e a segui-
re la premiazione dei dona-
tori benemeriti in Sala Dan-

te. «Venerdì si è svolto l’ulti-
mo degli eventi che abbia-
mo  organizzato  durante  
questi ultimi due mesi per il 
nostro 90° anniversario del-
la fondazione- ha spiegato 
Giacomo Grande, presiden-
te Avis La Spezia- Manifesta-
zioni con le quali da un lato 
abbiamo voluto ringraziare 
tutti i donatori per il loro im-
pegno costante, e dall’altro 
sensibilizzare la cittadinan-
za sulle attività Avis». —

D.F.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

per il 90° anniversario
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l’iniziativa

Artoscopia e protesica
corso di aggiornamento
con l’Ordine dei medici

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Asl5 vuole la totale ugua-
glianza tra lavoratori e lavo-
ratrici all'interno dell'azien-
da, puntando a garantire per 
tutti le condizioni di benesse-
re lavorativo grazie alla pre-
venzione e alla rimozione di 
ogni situazione considerata 
discriminatoria o violenta. 

Con la ricostituzione del 
Cug, il Comitato unico di ga-
ranzia per le pari opportuni-
tà e la valorizzazione del be-
nessere di chi lavora e con-
tro le discriminazioni, prose-
gue l'impegno dell'azienda 
sanitaria contro mobbing o 
qualunque altra forma di mo-
lestia sul luogo di lavoro. 

«Un organismo di garanzia a 
composizione  paritetica  
azienda e sindacati che eser-
cita compiti propositivi, con-
sultivi, di verifica e tutela- 
spiega Alessandra Olivieri, 
dirigente  amministrativo  
della  Struttura  complessa  
Gestione risorse umane e re-
sponsabile dell'ufficio Rela-
zioni sindacali- Nei compiti 
propositivi rientra la predi-
sposizione di Piani di azioni 
positive  volti  a  favorire  
all’interno dell’azienda l’u-
guaglianza sul lavoro tra uo-
mini e donne, le condizioni 
di benessere lavorativo, pre-
venire e rimuovere situazio-
ni di discriminazione o vio-
lenze, mobbing e disagio or-

ganizzativo». 
Il lavoro del Comitato si ar-

ticola quindi su più fronti: a 
livello consultivo,  fornisce 
pareri sui criteri di valutazio-
ne e sui piani formativi del 
personale,  sui  progetti  di  
riorganizzazione dell’azien-
da e sulle forme di flessibili-
tà lavorativa, mentre svolge 
anche un compito di verifi-
ca, relazionando, ogni anno, 
sullo stato attuativo del Pia-
no triennale di azioni positi-
ve, sulla presenza di eventua-
li differenziali retributivi tra 
uomini e donne, monitora 
gli incarichi conferiti ai di-
pendenti. Svolge importanti 
funzioni di verifica anche in 
ordine all’assenza di qualsia-

si forma di violenza o discri-
minazione nel luogo di lavo-
ro e può promuovere e sup-
portare la costituzione di un 
Nucleo di ascolto organizza-
to all’interno dell’Azienda.

«Il funzionamento è disci-
plinato da direttive della pre-
sidenza del Consiglio dei mi-
nistri, che ha creato anche 
un portale nazionale finaliz-
zato alla promozione di best 
practices e di pratiche inno-
vative- prosegue Olivieri- Il 
Cug di Asl5 ha tra i suoi com-
ponenti sia il Disability ma-
nager, che è il responsabile 
dei processi di inserimento 
delle persone con disabilità, 

che il Medico competente, 
due figure che costituiscono 
un valore aggiunto per l’or-
ganismo». Si tratta di un per-
corso già iniziato con il pre-
cedente  Cug,  il  primo  in  
azienda, che ha svolto l’im-
portante compito di far cono-
scere l’Organismo a livello 
interno, sensibilizzando alla 
materia e aveva anche avvia-
to una riflessione sulle esi-
genze di accudimento e cura 
non solo nei confronti dei mi-
nori, ma anche dei compo-
nenti  più  anziani  presenti  
nei nuclei familiari dei di-
pendenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a fine mese toccherà a cadimare

Operazione Donatella
verso la conclusione
Oggi tappa a Fezzano

LA SPEZIA 

"Artroscopia di spalla e gi-
nocchio e chirurgia protesi-
ca di spalla”, questo il titolo 
del corso di aggiornamento 
tenuto dall’Ordine dei medi-
ci chirurghi e degli odontoia-
tri della Spezia, attraverso il 
quale l’Ordine ha voluto riba-
dire l’impegno nel promuo-
vere l’eccellenza professiona-
le e nel fornire ai propri iscrit-

ti opportunità di alto livello. 
L'evento si è aperto con i salu-
ti del presidente dell'Ordine 
Salvatore Barbagallo e di Al-
berto Eminente, direttore f.f. 
dell’unità operativa di Trau-
matologia  e  ortopedia  del  
Sant’Andrea, chiamato a mo-
derare i lavori.

Tra i temi trattati, di gran-
de rilevanza e attualità, la ri-
parazione delle lesioni carti-
laginee e la patologia artrosi-
ca del ginocchio, condizioni 
che diventano sempre più co-
muni con l'avanzare dell'età, 
nell'intervento di Giancarlo 
Coari, direttore sanitario e re-
sponsabile dell'Area chirurgi-
ca alla casa di cura Alma Ma-
ter; mentre Adriano Russo, 
responsabile dell'equipe spe-
cialistica ortopedica all'Ifca 
di Firenze, ha evidenziato il 

notevole aumento dei casi di 
impianti di protesi della spal-
la correlato all'aumento del-
la longevità. Il focus si è con-
centrato  sulle  innovazioni  
nella tecnica chirurgica, in-
clusi i progressi nella roboti-
ca e nell'uso della realtà au-
mentata e mista. 

Il corso ha affrontato an-
che l'artroscopia della spal-
la, grazie all'intervento di Vit-
torio Di Giacomo, responsa-
bile dell’unità di Traumatolo-
gia  sportiva  all'Humanitas  
san Pio X di Milano e i moder-
ni orientamenti nel  tratta-
mento delle lesioni menisca-
li al ginocchio, illustrati da 
Vittorio Marruzzo, speciali-
sta in ortopedia e traumatolo-
gia. —

D.F.
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LA SPEZIA 

Si avvia a conclusione “Opera-
zione Donatella”,  l'iniziativa  
della  Croce  Rossa  spezzina  
che, nelle ultime settimane, ha 
unito un servizio sanitario gra-
tuito per la popolazione al ri-
cordo della volontaria Donatel-
la Galeotti scomparsa lo scorso 
gennaio. 

Oggi la penultima tappa, a 
Fezzano e a fine mese l'ultimo 
appuntamento  a  Cadimare.  
Dopo i primi tre appuntamenti 
in Piazza Brin, a Pitelli e a Mi-

gliarina, l’iniziativa organizza-
ta dalle Infermiere Volontarie 
della Croce Rossa della Spezia 
in ricordo della volontaria Do-
natella fa tappa questa matti-
na ai giardini di Fezzano, dalle 
ore 9 alle 11.30. 

Le crocerossine e un medico 
specialista della Cri saranno a 
disposizione dei cittadini per 
controlli sanitari gratuiti e per 
la misurazione della pressione 
arteriosa, della glicemia e del 
colesterolo. Un monitoraggio 
attento di questi parametri, in-
fatti, può permettere di coglie-
re i segnali precoci di ipercole-
sterolemia,  diabete,  iperten-
sione. 

La Cri della Spezia, con l’in-
cessante opera svolta dal Cor-
po infermiere volontarie effet-
tua il servizio ambulatoriale 
sia nel comune della Spezia 
che su tutto il territorio provin-
ciale: il principale ambulato-
rio Cri si trova in Stradone D’O-

ria 131 alla Spezia, mentre ven-
gono aperti durante il mese 
ambulatori temporanei in al-
tre zone della città della Spe-
zia, Sarzana e Castelnuovo Ma-
gra. 

Proprio in questo contesto si 
inserisce Operazione Donatel-
la, che ha raggiunto nelle ulti-
me settimane diversi quartieri 
e frazioni della Spezia, permet-
tendo a più di un centinaio di 
persone di essere visitate. Inol-
tre, sta permettendo di ricorda-
re la volontaria della Croce 
Rossa Donatella  Galeotti,  la  
cui scomparsa ha lasciato un 
vuoto enorme nell’associazio-
ne. Per questo le Infermiere vo-
lontarie della Cri spezzina han-
no voluto dedicare l'iniziativa 
proprio a lei, che del sostegno 
ai più deboli aveva fatto una ra-
gione di vita. L’ultima tappa 
dell’ambulatorio mobile a Ca-
dimare sabato 29 giugno. —
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LA SPEZIA

C'è ancora tempo fino al 
30 giugno per comunicare 
la  propria  opposizione  
all’inclusione automatica 
nel nuovo Fascicolo sanita-
rio elettronico dei dati e 
documenti  generati  da  
eventi clinici anteriori al 
19 maggio 2020.

Il  Fascicolo  sanitario  
elettronico 2.0, l’archivio 
digitale sicuro che contie-
ne dati e documenti sanita-
ri di ciascun individuo, è 
accessibile  da  parte  del  
personale  sanitario  in  

qualsiasi  momento  e  in  
qualsiasi luogo, anche nel-
le situazioni di emergen-
za. In conformità con le di-
rettive dell'Autorità garan-
te per la protezione dei da-
ti personali, è prevista la 
possibilità di opporsi all'in-
clusione automatica tra-
mite il servizio online "Fse 
- Opposizione al pregres-
so" disponibile nel Siste-
ma tessera sanitaria (Ts), 
oppure  recandosi  agli  
sportelli Anagrafe sanita-
ria di Asl5. —

D.F.
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Il corso dell’Ordine dei Medici

I volontari Avis

LA SPEZIA 

Avis La Spezia conclude le 
celebrazioni per il 90° anni-
versario della sua fondazio-
ne. Dopo il concerto di ve-
nerdì sera è previsto per do-
mani mattina, con ritrovo 
alle 8 in Piazza Verdi, un 
corteo per le vie cittadine 
con la sfilata dei labari delle 
Avis  consorelle  accompa-
gnate dalla banda Puccini 
di Vezzano Ligure e a segui-
re la premiazione dei dona-
tori benemeriti in Sala Dan-

te. «Venerdì si è svolto l’ulti-
mo degli eventi che abbia-
mo  organizzato  durante  
questi ultimi due mesi per il 
nostro 90° anniversario del-
la fondazione- ha spiegato 
Giacomo Grande, presiden-
te Avis La Spezia- Manifesta-
zioni con le quali da un lato 
abbiamo voluto ringraziare 
tutti i donatori per il loro im-
pegno costante, e dall’altro 
sensibilizzare la cittadinan-
za sulle attività Avis». —

D.F.
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per il 90° anniversario

Celebrazioni Avis
domani c’è il corteo

Palazzo Doria ospita la direzione Asl 5

la scadenza

Fascicolo sanitario 2.0
ultimi giorni per opporsi

pari opportunità e benessere negli ambienti di lavoro 

Prevenzione e lotta
a mobbing e molestie
Asl5 scende in campo
a tutela delle donne
Viene ricostituito il Comitato unico di garanzia aziendale
«Previsti piani di azione per promuovere l’uguaglianza» 

FARMACIE

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

ALLEANZA - Via Chiodo, 145

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Beverino

DANOVARO - Via Aurelia Nord, 58

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

PORTOVENERE - Piazza Bastrieri, 4

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

CESENA - Piazza Marconi, 63

OSPEDALI
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Sant’Andrea, 0187. 533111 

SARZANA

San Bartolomeo, 01876041
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San Nicolò, 0187. 800409 e 410
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di Michela Bompani

La prima centrale che produce aria 
medicale, distribuita ai pazienti di 
un intero ospedale, è entrata in fun-
zione quindici giorni fa al Policlini-
co San Martino di Genova. Ed è solo 
uno dei tasselli del complessivo rin-
novamento  che  sta  modificando  
non solo le prestazioni ma tutte le 
strutture  del  principale  ospedale  
della Liguria. E se in autunno apri-
rà il  cantiere per la realizzazione 
del nuovo pronto soccorso, per cui 
è previsto anche lo sbancamento di 
una collina, senza mai interrompe-
re alcuna attività — assicurano dal-
la  direzione generale,  guidata da  
Marco Damonte Prioli — sono in via 
di completamento le ristrutturazio-
ni e gli ampliamenti di sale operato-
rie e padiglioni, mentre si sta ulti-
mando l’installazione dei  “grandi  
macchinari” finanziati dal Pnrr: in 
pronto soccorso entrerà in funzio-
ne la prossima settimana una nuo-
va Tac, che accelererà i tempi di dia-
gnosi. 

«È appena diventata  operativa,  
alle spalle del Padiglione Cotella, la 
nuova  centrale  di  produzione  di  
aria medicale sintetica, che viene 
somministrata ai pazienti a scopo 
terapeutico,  come,  nei  reparti  di  
Rianimazione per assistenza venti-
latoria e che è classificata come far-
maco  —  spiegano  dalla  direzione  
del Policlinico — questo ci permette 
di garantire la qualità dell’aria e del-
l’ossigeno erogati ai pazienti, ridur-
re l’impatto ambientale, aumentan-
do il controllo su ciò che viene som-
ministrato e ottimizzandolo, senza 
sprechi».  A  questo  intervento  si  
somma la modifica della centrale 
dei gas medicinali, già presente nel 
Policlinico, nei pressi del Castello 
Boccanegra: «Questo permetterà al 
San Martino di disporre di un im-
pianto ad anello per la distribuzio-
ne di aria medicinale di qualità cer-
tificata, alimentato da doppia fon-
te», assicurano i dirigenti.

Nel complicato ed esteso piano 
di rinnovamento del Policlinico, i la-
vori più invasivi riguarderanno la 
costruzione del nuovo pronto soc-
corso, di circa 13mila metri quadra-
ti, che sarà realizzato tra il Mono-
blocco e l’attuale reparto di emer-
genza urgenza, e per cui sarà neces-
sario sbancare una collina. I lavori 
sono seguiti, come ogni grande in-
tervento, dall’ufficio tecnico del Po-
liclinico, diretto da Nicola Rosso, e 
stanno attendendo l’esito della con-

ferenza dei servizi, che ha il Comu-
ne  di  Genova  come  capofila:  «Ci  
aspettiamo entro agosto l’ok a pro-
cedere e in autunno aprirà il cantie-
re con le opere propedeutiche». 

Rimane il nodo della pista di at-
terraggio degli elicotteri che funzio-
na solo nelle ore diurne, come de-
nunciato nei giorni scorsi dal consi-
gliere regionale Gianni Pastorino,  
Linea Condivisa, che ha appena de-
positato in consiglio un’interroga-
zione all’assessore alla Sanità, An-
gelo Gratarola: «I pazienti in emer-
genza, di notte, devono atterrare al-
l’aeroporto o a Sampierdarena — de-
nuncia — e essere trasferiti in ambu-
lanza  al  San  Martino,  perdendo  
tempo prezioso». Il Policlinico spie-
ga che la pista è appena stata ade-
guata ai  nuovi parametri,  mentre 
l’abilitazione notturna è più com-
plessa: «La pista deve essere soprae-
levata — spiegano i tecnici — è stata 
predisposta una gara per l’affida-
mento della progettazione prelimi-

nare. A fine anno attiveremo la con-
ferenza dei servizi e l’inizio dei lavo-
ri è previsto nel secondo semestre 
del 2025». Intanto, si sono conclusi 
molti altri interventi strutturali: è 
stato ampliato il reparto di dialisi, 
nel  padiglione  Maragliano,  incre-
mentato di 14 postazioni. Poi, è sta-
ta ristrutturata la rianimazione M3 
del Monoblocco, dopo i danni del-
l’incendio di un anno fa. Ed è appe-
na  terminata  la  ristrutturazione  
della  shock-room dei  codici  rossi  
del pronto soccorso, che può acco-
gliere quattro pazienti. È poi stato 
aperto l’importante cantiere per la 
ristrutturazione delle sale operato-
rie della Neurochirurgia diretta del 
professor Gianluigi Zona, interven-
to reso necessario dal sempre mag-
giore aumento di pazienti per un re-
parto che attrae il cosiddetto “turi-
smo chirurgico” da tutto il Paese

kAlle spalle del padiglione Cotella La nuova centrale che produce aria medicale sintetica

La sanità

All’ospedale San Martino

la prima centrale 

che produce aria medicale
È appena entrata in funzione, serve anche a ridurre l’impatto ambientale

In autunno aprirà il cantiere per costruire il nuovo pronto soccorso 

Prestazioni dai privati, bandi in ritardo

Resta il nodo
della pista

per gli elicotteri
Va sopraelevata
I lavori previsti

nel secondo semestre 
del 2025

Agli annunci del presidente della Regione, Giovanni 
Toti, non sono però seguiti i bandi per le prestazioni 
sanitarie acquistate dal privato e molto attesi per la 
riduzione delle liste di attesa. E così, i bandi per le 
prestazioni di ortopedia, annunciati per maggio, par-
tiranno quattro mesi dopo, a settembre, mentre quel-
li per la cardiochirurgia, invece dell’inizio di giugno, 
dovrebbero essere pronti per i primi giorni di luglio.

«Non ci saranno ripercussioni sulle attese dei pa-
zienti - rassicura l’assessore regionale alla Sanità, An-
gelo Gratarola - questi bandi aumenteranno il volu-
me di prestazioni per recuperare le fughe». Dopo la 
prima gara di 7,4 milioni di prestazioni di diagnosti-

ca per immagini, il Piano per l’abbattimento delle li-
ste d’attesa della Regione si è inceppato. La gara di or-
topedia, che vale 14 milioni di prestazioni aggiunti-
ve, sarà accorpata a quella di riabilitazione intensiva: 
«È una gara molto complessa, dopo il capitolato, va 
pubblicato il bando, fatta la gara, costituita la com-
missione, esaminate le offerte e pubblicate le gradua-
torie. I tempi tecnici non sono comprimibili». Per la 
cardiochirurgia  e  la  cardiologia interventistica,  al  
bando Alisa da 3,8 milioni di prestazioni aggiuntive 
ha risposto soltanto l’Iclass di Rapallo, ma manca l’as-
segnazione ufficiale, «Qui i ritardi tecnici sono solo 
questione di ore», aggiunge Gratarola. — m.bo.

Le gare
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